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1. Relazione tecnica alla revisione annuale delle partecipazioni societarie anno 2023

1.1 Il quadro d’insieme normativo di riferimento
Già la legge finanziaria 2008 (art. 3, comma 27 della Legge 24/12/2007, n. 244) prevedeva che gli enti locali non potessero “costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società”.
Successivamente, la legge di stabilità per l’anno 2015 (art. 1, comma 611 della Legge 23/12/2014, n. 190) ha disposto che le pubbliche amministrazioni “avviano un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute” con finalità di contenimento della spesa. Tale nuovo percorso si inseriva nel quadro di un obiettivo generale legato al buon andamento dell’azione amministrativa e alla tutela della concorrenza e del mercato, nonché di un obiettivo particolare volto, ove ne ricorrano i presupposti, alla riduzione del numero delle società pubbliche.
Da ultimo il d.lgs. 19/08/2016, n.175, Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica, entrato in vigore il 23/09/2016 e successivamente modificato dal d.lgs. 16/06/2017, n. 100, rappresenta la nuova disciplina in materia, con portata generale e criterio sistematico.
Il 23/11/2018 la “Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo sull’attuazione testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” presso il Dipartimento del Tesoro ha predisposto e pubblicato apposite “Linee guida”, condivise con la Corte dei conti, per fornire chiarimenti sull’applicazione di talune disposizioni del d.lgs. 19/08/2016, n.175. Esse contengono anche uno “schema tipo” per la redazione del provvedimento di razionalizzazione delle partecipazioni che le Pubbliche Amministrazioni devono adottare, entro il 31 dicembre di ogni anno, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 19/08/2016, n.175.
La Corte dei Conti – Sezione delle Autonomie con deliberazione 21/12/2018, n. 22 ha adottato le “Linee di indirizzo per la revisione ordinaria (2018) delle partecipazioni di cui all’art. 20, d.lgs. n. 175/2016” e il modello standard di atto di ricognizione e relativi esiti, per il corretto adempimento, da parte degli Enti territoriali, delle disposizioni di cui all’art. 20 del d.lgs. 19/08/2016, n.175. 
Tale atto si pone in continuità logico-sistematica con la precedente deliberazione 21/07/2017, n. 19, adottata dalla stessa Sezione con riferimento alle “Linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle partecipazioni ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. n. 175/2016”.
Il modello predisposto dal Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’economia e finanze, nell’apposito applicativo denominato “Partecipazioni”, e il modello allegato alla deliberazione della Sezione delle autonomie della Corte dei conti 21/12/2018, n. 22/SEZAUT/2018/INPR, pur richiedendo le stesse informazioni, sono strutturati in modo diverso. 
In tale situazione si è posto il problema sulla documentazione da trasmettere alla Corte dei Conti – Sezione di controllo, unitamente alla deliberazione di approvazione della revisione ordinaria delle partecipazioni detenute direttamente o indirettamente dai Comuni, ossia se dovessero essere utilizzati i modelli resi disponibili dal Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’economia e finanze, nell’apposito applicativo denominato “Partecipazioni”, ovvero il modello allegato alla deliberazione della Sezione delle autonomie della Corte dei conti 21/12/2018, n. 22/SEZAUT/2018/INPR. 
La Corte dei Conti - Sezione di controllo per la regione Valle d’Aosta, con deliberazione 25/07/2019, n. 6, ha chiarito che “il modello da allegare agli atti deliberativi degli Enti locali e da inviare a questa Sezione sia quello “standard” di atto di ricognizione all’uopo predisposto dalla Sezione delle autonomie, proprio al fine di agevolare l’attività di controllo di stretta competenza della Corte dei conti.” Tale orientamento giuscontabile è quello attualmente seguito nella predisposizione dei Piani di razionalizzazione delle società, enti e soggetti partecipati. 
Di conseguenza per la redazione del presente Piano di razionalizzazione è stato utilizzato il modello allegato alla deliberazione della Sezione delle autonomie della Corte dei conti 21/12/2018,                                               n. 22/SEZAUT/2018/INPR. La necessaria conformità a tali coordinate ermeneutiche è confermata, tra le altre, dalla recente pronuncia della Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per la Campania, n. 240 del 13/09/2023. Le informazioni riportate nel presente Piano sono aggiornate anche con le informazioni contenute nelle “Schede revisione periodica delle partecipazioni detenute al 31/12/2022” da approvarsi entro il 31/12/2023 ai sensi dell’art. 20, comma 1, del d.lgs. 19/08/2016, n.175, predisposte dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e pubblicate il 20 novembre u.s.

1.2 - Criteri di attuazione
L’art. 20 del d.lgs. 19/08/2016, n. 175, recante “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche”, prevede che gli enti locali effettuino annualmente, entro il 31 dicembre di ogni anno, “con provvedimento motivato, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione”. L’art. 26, comma 11 del d.lgs. 19/08/2016, n.175 precisa che alla razionalizzazione periodica di cui all'articolo 20 si procede a partire dal 2018, con riferimento alla situazione al 31/12/2017.
La Sezione delle autonomie della Corte dei conti 19/07/2017, n. 19/SEZAUT/2017/INPR ha a sua volta precisato che la ricognizione è da effettuare per tutte le partecipazioni dirette e indirette, anche se di minima entità, e ha chiarito che il perimetro delle partecipazioni indirette oggetto di rilevazione comprende “quelle detenute da una pubblica amministrazione per il tramite di una società o di altro organismo a controllo pubblico da parte della medesima (art. 2, co. 1, lett. g)….. Infatti, sono rilevanti ai fini del Testo unico e, quindi, della ricognizione delle partecipazioni ai sensi dell’art. 24, d.lgs. n. 175/2016, le società indirette (“quotate” e non) che hanno per tramite una società/organismo a controllo pubblico.”
Per una corretta rilevazione occorre, in primo luogo, specificare la sussistenza della stretta necessità della società rispetto alle finalità perseguite dall’ente e lo svolgimento, da parte della medesima, di una delle attività consentite dall’art. 4 del d.lgs. 19/08/2016, n.175 (cosiddetto vincolo di scopo) e, in secondo luogo, è necessario accertare se ricorrono o meno le situazioni di criticità sintetizzate dall’art. 20, comma 2 del d.lgs. 19/08/2016, n.175 (cosiddetto vincolo di mantenimento).
Esso individua sette situazioni di criticità da considerare ai fini della razionalizzazione delle partecipazioni, di seguito elencate:
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro;
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
L’art. 26, comma 12-quinquies del d.lgs. 19/08/2016, n.175 ha precisato che “Ai fini dell'applicazione del criterio di cui all'articolo 20, comma 2, lettera d), il primo triennio rilevante è il triennio 2017-2019. Nelle more della prima applicazione del suddetto criterio relativo al triennio 2017-2019, si applicava la soglia di fatturato medio non superiore a cinquecentomila euro per il triennio precedente l'entrata in vigore del presente decreto ai fini dell'adozione dei piani di revisione straordinaria di cui all'articolo 24 e per i trienni 2015-2017 e 2016-2018 ai fini dell'adozione dei piani di razionalizzazione di cui all'articolo 20.”.


1.3 - Contenuto, adempimenti e tempistica
Il piano di razionalizzazione delle partecipazioni pubbliche, corredato da una relazione tecnica, deve riportare le modalità e i tempi di attuazione, nonché una stima dei risparmi da conseguire.
Una volta approvato, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 19/08/2016, n.175, il piano deve essere oggetto di due specifici adempimenti:
a) la trasmissione alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti;
b) la comunicazione alla struttura di cui all’art. 15 del d.lgs. 19/08/2016, n.175.
L’art. 20, comma 7 del d.lgs. 19/08/2016 n. 175 prevede espressamente che la mancata adozione del piano di razionalizzazione da parte degli enti locali “comporta la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 500.000, salvo il danno eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile, comminata dalla competente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei Conti”.


1.4 – Relazione ai sensi dell’art. 20, comma 4 del d.lgs. 19/08/2016, n. 175 
Si premette in limine che:
a) Con deliberazione del Consiglio comunale del 27/09/2017, n. 41 efficace ai sensi di legge, è stata approvata la revisione straordinaria delle partecipazioni ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 19/08/2016, n. 175. 
b) Con deliberazione del Consiglio comunale del 18/12/2018, n. 47 efficace ai sensi di legge, è stato approvato il piano di razionalizzazione delle partecipazioni del Comune di Travacò Siccomario ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 19/08/2016 n. 175 - anno 2018. 
c) Con la deliberazione del Consiglio comunale del 19/12/2019, n. 60 efficace ai sensi di legge, è stato approvato il piano di razionalizzazione delle partecipazioni del Comune di Travacò Siccomario ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 19/08/2016 n. 175 - anno 2019. 
d) Con deliberazione del Consiglio comunale 30/12/2020, n. 43, efficace ai sensi di legge, è stata approvata la revisione annuale delle partecipazioni societarie per l’anno 2020, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 19/08/2016, n. 175. 
e) Con deliberazione del Consiglio comunale 18/12/2021 n. 41, efficace ai sensi di legge, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 19/08/2016 n. 175, è stata approvata la revisione annuale delle partecipazioni societarie per l’anno 2021, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 19/08/2016, n. 175.
f) Da ultimo, con deliberazione del Consiglio comunale 28/12/2022, n. 60, efficace ai sensi di legge, è stata approvata la revisione annuale delle partecipazioni societarie per l’anno 2022, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 19/08/2016, n. 175.
Ai sensi dell’art. 4, comma 4 del d.lgs. 19/08/2016 n. 175, si fornisce di seguito una relazione sull'attuazione del piano di razionalizzazione periodica approvato nel 2022, evidenziandone i risultati conseguiti fino al 31/10/2023. 

1.4.1 - ASM Pavia s.p.a. 
Il Comune di Travacò Siccomario sia nella revisione straordinaria delle partecipazioni del 2017, sia nei piani di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche degli anni 2018, 2019, 2020, 2021, 2022 adottati ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 19/08/2016, n. 175, ha disposto il mantenimento della società in house ASM Pavia spa. 
Si segnala che Asm Pavia spa è una società a controllo pubblico che adotta un sistema di contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di mercato secondo le indicazioni dettate dalla ARERA.
In occasione della revisione annuale delle partecipazioni societarie per l’anno 2023, si prevede per ASM Pavia spa come azione di razionalizzazione il contenimento dei costi ai sensi dell'art. 19, del d.lgs. 19/08/2016, n. 175, formulando uno specifico obiettivo per il triennio 2022-2024 in termini di incidenza dei costi di funzionamento rispetto all’andamento del valore della produzione che tenga conto delle risultanze di bilancio di esercizio di periodi precedenti (media triennio 2018-2020 per il 2022 a scorrere per ogni anno successivo), con esclusione delle componenti di costo e di ricavo la cui entità o incidenza assumono carattere eccezionale. Si conferma l’obiettivo così come formulato anche per l’anno 2024.
L’obiettivo, condiviso con completezza di parametri dal comitato del controllo analogo in data 21/02/2022 è stato successivamente approvato dall’Assemblea dei soci in data 28/03/2022 e prevede che in ciascun esercizio del triennio: 
· nel caso di una variazione in aumento del valore della produzione rispetto al periodo precedente, l’incidenza dei costi di funzionamento dovrà diminuire, in funzione dell’aumento del valore della produzione, con un minimo dello 0,5%; 
· nel caso di una variazione in diminuzione del valore della produzione rispetto al periodo precedente, i costi di funzionamento dovranno ridursi in misura tale da lasciare almeno invariata la loro incidenza sul valore della produzione. 
L’assemblea dei soci ha inoltre deliberato che questo obiettivo rileva ai fini dell’erogazione della parte variabile del compenso dell’organo amministrativo della società.
Con nota del 11/08/2023 PG n. 97652 del Comune di Pavia, è stata richiesta alla società la consuntivazione sull’attuazione degli indirizzi strategici-obiettivi gestionali 2022. La società vi ha provveduto sulla base degli indirizzi strategici approvati dal Consiglio comunale di Pavia, in quanto la loro verifica necessitava della chiusura del bilancio di esercizio al 31/12/2022 approvato dall’Assemblea dei Soci in data 31/07/2023. Tutte le voci di costo e di ricavo della gestione caratteristica che non sono nella disponibilità della società non possono essere oggetto di riduzione e quindi sono escluse. Sono stati presi pertanto in considerazione i costi operativi, intendendosi per tali “il totale dei costi della produzione di cui alla lettera B dell’art. 2425 del codice civile, esclusi:
a) ammortamenti e svalutazioni;
b) accantonamenti per rischi;
c) altri accantonamenti;
d) i costi sostenuti per interventi obbligatori concernenti l’adeguamento dei processi e delle infrastrutture aziendali, nonché dei luoghi di lavoro in ottemperanza alle normative vigenti (quali ad esempio le spese sostenute per la sicurezza sui luoghi di lavoro e la salubrità dei lavoratori, per la sorveglianza sanitaria, formazione ed addestramento in materia di sicurezza, dispositivi di protezione individuale, vestiario);
e) le imposte indirette, tasse e contributi comprese tra gli oneri diversi di gestione (quali ad esempio marche da bollo, IMU, TARI, tasse di proprietà autovetture, TOSAP, tassa registrazione contratti, tassa vidimazione annuale, contributi obbligatori ad Autorità);
f) sopravvenienze e insussistenze attive e passive di natura ordinaria e straordinaria”.
Si precisa che, per omogeneità di confronto, analogamente a quanto specificato in materia di costi, anche dal valore della produzione sono stati esclusi i proventi di entità o incidenza di natura eccezionale o di natura straordinaria, intendendo con ciò i soli proventi non prevedibili, né preventivabili secondo i principi della professionalità organizzativa e gestionale che caratterizzano la figura dell’imprenditore come definito dall’art. 2082 del codice civile.
Sono stati presi pertanto in considerazione “i ricavi e proventi intendendosi per tali il totale dei ricavi e proventi della produzione di cui alla lettera A dell’art. 2425 del codice civile, esclusi i proventi per vendita di cespiti aziendali ed eventuali altre voci di natura eccezionale o straordinaria come sopra definiti ”. Sono inoltre esclusi sia dal valore della produzione, sia dai costi operativi gli oneri connessi agli acquisti di beni e servizi per conto delle Pubbliche Amministrazioni (centrale di committenza per enti soci). La società, in sede di consuntivazione, ha escluso dai conteggi le seguenti voci (come riportate in dettaglio nel documento di rendicontazione che si allega alla presente relazione):
· le voci di costo e di ricavo di natura eccezionale o straordinaria (per es. la sopravvenienza attiva da Pavia Acque (conguaglio tariffario), il rimborso malpractice, la ripresa Fondo Svalutazione Magazzino).
· le voci di costo e di ricavo che non sono nella disponibilità della società e non possono essere oggetto di riduzione (per es. Ammortamenti e svalutazioni, Accantonamenti per rischi, altri Accantonamenti, Costi sostenuti per interventi obbligatori concernenti l’adeguamento dei processi e delle infrastrutture aziendali, nonché dei luoghi di lavoro in ottemperanza alle normative vigenti (quali ad es. costi per far fronte all'epidemia di COVID 19, costi del personale conseguenti a controversie di lavoro, valori bollati e marche, tassa registrazione contratti, tassa vidimazione annuale, imposte e tasse varie, contributo obbligatorio ARERA).  
· costi per attività straordinarie collegate alla redazione del piano industriale o di progetti specifici di sviluppo.
· costi dell’impatto dovuto all’anomalo aumento del costo medio delle materie prime (aumenti per gasolio e metano autotrazione, energia elettrica, metano riscaldamento, ecc).
Il seguente prospetto mostra il confronto tra il bilancio di esercizio al 31/12/2022 e i bilanci di esercizio del triennio 2018-2020 al netto delle voci escluse 
	 
	anno 2018
	anno 2019
	anno 2020
	media 18-20
	anno 2022

	valore della produzione al netto di voci escluse
	31.734.041 €
	31.385.538 €
	30.915.985 €
	31.345.188 €
	31.542.947 €

	costo della produzione al netto di voci escluse
	28.472.241 €
	28.993.745 €
	27.888.932 €
	28.451.639 €
	28.403.871 €



Applicando la formula approvata dall’assemblea dei soci risulta che il rapporto tra costi della produzione 2022 e valore della produzione 2022 (nettizzati come sopra precisato) è pari a 90,05 risultando inferiore al rapporto medio del triennio 2018-2022 (90,29) e quindi in conclusione l’obiettivo è stato raggiunto. Tali conteggi sono stati formulati dalla società e sottoposti alla verifica della società di revisione incaricata per la revisione legale dei conti che ha attestato la regolarità delle operazioni di calcolo eseguite. La rendicontazione e la relazione della società di revisione sono state trasmesse al collegio sindacale di Asm Pavia spa, in attesa della convocazione dell’assemblea per deliberare sull’erogazione della parte variabile del compenso dell’organo amministrativo collegata al raggiungimento degli obiettivi assegnati.
Il Bilancio di esercizio 2022 formalmente approvato dall’Assemblea dei soci chiude con:
a) utile dell’esercizio di € 2.001.027 (nel 2021 € 2.868.320)
b) patrimonio netto di € 54.381.088 (nel 2021 € 54.624.265)
c) incremento disponibilità liquide € 877.855 (nel 2021 incremento disponibilità liquide € 3.412.873)
d) risultato positivo della gestione caratteristica pari ad € 368.363 (nel 2021 € 690.476).
Nella Relazione sulla gestione § 8, dopo aver offerto la sintesi e la rielaborazione del conto economico e dello stato patrimoniale, è presentata la Posizione Finanziaria Netta (PFN) che ammonta a € 13.124.689 al 31/12/2022 contro € 11.909.273,00 al 31/12/2021 a fronte di Fondi rischi ed oneri di circa 8,3 milioni di euro. 
La Relazione sul Governo societario -  programma di valutazione del rischio di crisi aziendale relativa all’esercizio 2022- contiene un’analisi della gestione operativa (valore della produzione meno costi della produzione), che evidenzia che la gestione operativa (A-B) degli ultimi tre anni risulta positiva.
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1.4.2 - Asm Lavori srl in liquidazione
La società controllante Asm Pavia spa riferisce che:
· “ in data 03/10/2023 il Consiglio di Amministrazione di Asm Pavia spa ha approvato il progetto di fusione, provvedendo alle pubblicazioni di legge;
· in data 13/10/2023, ai sensi dell’art. 34 dello statuto sociale il Comitato per il controllo analogo ha approvato l’operazione;
· in data 13/10/2023, l’assemblea dei soci ha approvato il progetto di fusione, con successiva stipulazione dell’atto di fusione nel mese di dicembre, in tempo utile per le iscrizioni costitutive di legge e per l’estinzione della società entro il 31/12/2023, con effetti contabili retrodatati al 01/01/2023.”
Il bilancio di esercizio al 31/12/2022 ha chiuso con un utile pari ad € 67.285, riportato a nuovo esercizio.
I crediti iscritti nell’attivo circolante ammontano a € 308.134 mentre i debiti iscritti nelle passività sono pari a € 1.669.823.



1.4.3 - Technostone s.r.l. in liquidazione
La società controllante Asm Pavia spa riferisce, nella relazione del Direttore Generale, che:
“a seguito del rinnovo del titolo autorizzatorio per l’esercizio dell’impianto ex art. 208, cod. ambiente di titolarità della società, entro fine dell’anno 2023 si è provveduto, mediante appalto a terzi con contraente la stessa Technostone, ad avviare la rimozione del materiale residuo tutt’ora stoccato nell’area d’impianto.
Al netto della presa in carico delle procedure per la rimozione del materiale, la società risulta sostanzialmente inattiva, non ha dipendenti, né sussistono rilevanti situazioni di debito-credito nei confronti di terzi, essendosi già provveduto negli anni precedenti al recupero dei crediti ed al pagamento dei debiti esigibili.
Attualmente, il piano di razionalizzazione dell’ente prevede l’estinzione per liquidazione della società, quando in realtà, ai fini di una più agevole chiusura della società, risulterebbe maggiormente confacente procedere, come per Asm Lavori, alla fusione per incorporazione in Asm Pavia spa, appunto quale più agevole, rapida e meno costosa modalità di estinzione della controllata. Si consideri, infatti, che:
· la voltura del titolo autorizzatorio in favore di Asm Pavia spa presuppone la stima dell’asset da parte di professionista terzo con apposito incarico onerose e il suo pagamento in favore di Technostone, da parte di Asm Pavia, operazione che peraltro sotto il profilo fiscale non è affatto neutra, come invece risulterebbe la fusione; 
· la fusione per incorporazione costituisce valido titolo per la successiva voltura del titolo autorizzatorio all’esercizio dell’impianto in favore di Asm Pavia spa;
· come già comunicato, proprio nell’ottica di percorribilità di un’operazione di fusione, si era già provveduto all’effettuazione di specifica verifica fiscale su Technostone, dalla quale non sono emerse pendenze che con fusione ricadrebbero in Asm Pavia;
· la fusione non avrebbe alcun effetto impeditivo rispetto al procedimento giurisdizionale civile avviato da Asm Pavia in relazione i costi per lo smaltimento del materiale indebitamente gestito presso l’impianto prima della liquidazione della società e dal procedimento contabile in essere innanzi alla Corte dei Conti a seguito di esposto di Asm Pavia per i medesimi fatti.
Fermo quanto precede, si ritiene opportuno prospettare all’ente controllante l’ulteriore ipotesi di revoca dello stato di liquidazione, con mantenimento di Technostone quale società del gruppo deputata allo sviluppo, realizzazione e gestione degli assetti impiantistici di Asm Pavia, conformazione che risulterebbe peraltro coerente con gli sviluppi regolatori che hanno interessato e interesseranno anche in futuro il settore dei rifiuti, nell’ambito del quale, come negli altri settori regolati da ARERA, l’unbundling societario tra le varie di attività di filiera (nel caso dei rifiuti, raccolta da un lato, e trattamento/smaltimento dall’altro) risulta senz’altro soluzione ottimale (e nel prossimo futuro, probabilmente normativamente obbligata).
In relazione a quanto sopra, si provvederà a fornire tutti necessari dettagli, anche a seguito dell’approfondimento tecnico-giuridico che l’azienda sta espletando.”
Le varie ipotesi prospettate dalla società Asm Pavia spa come soluzioni alternative alla prosecuzione della liquidazione della partecipata Technostone sono state rese note solo il 21/10/2023 e non risultano supportate da alcuna analisi di costi e benefici. In assenza della trasmissione di approfondimenti tecnici e giuridici che non consentono al socio di esprimere compiutamente una valutazione sulle soluzioni alternative prospettate dalla società, ad oggi sulla base della documentazione agli atti, la decisione non può che essere la conferma della liquidazione di Technostone.     
Resta inteso che ulteriori modelli operativi potranno essere motivatamente intrapresi per il miglior conseguimento dell’interesse pubblico qualora supportati da ben precisi elementi di conoscenza, che, come sopra evidenziato, sono attualmente assenti.
Il bilancio di esercizio al 31/12/2022 ha chiuso con una perdita pari ad € -26.271.
I crediti iscritti nell’attivo circolante ammontano a € 105.876 mentre i debiti iscritti nelle passività sono pari a € 253.484.

1.4.4 - A2E Servizi srl in liquidazione
La società controllante Asm Pavia spa riferisce, nella relazione del Direttore Generale, che “sono proseguite le attività di liquidazione e risultano definiti, in primo grado e risultano ora in grado di appello con conclusione ipotizzabile entro il primo semestre dell’anno 2024, i contenziosi della società nei confronti di Asm Pavia e Aler. Si tratta di procedimenti giurisdizionali molto rilevanti sotto il profilo economico e della possibile chiusura in bonis della liquidazione, come già precisato in sede delle precedenti relazioni rese. La perdurante ed attuale pendenza di tali contenziosi in fase giurisdizionale risulta ad ogni evidentemente ostativa al compimento della liquidazione”.
A tale proposito si richiamano le considerazioni della Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti per la Regione Valle d’Aosta (Deliberazione n. 7/2021) e della Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti per l’Abruzzo (Deliberazione n. 148/2021/PRSE) formulando specifico indirizzo alla società controllante Asm Pavia spa a completare la procedura di liquidazione della società nel più breve tempo possibile[footnoteRef:1]. [1:  - Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti per l’Abruzzo Deliberazione n. 148/2021/PRSE “In merito alle dismissioni in itinere, questa Sezione sottolinea la necessità che i processi di alienazione delle partecipazioni o di liquidazione delle società vengano definiti e ultimati in modo efficace, evitando che gli stessi si protraggano oltre i tempi necessari, con conseguente aggravio dei costi.”;
- Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti per la Regione Valle d’Aosta (Deliberazione n. 7 del 20 maggio 2021 e relazione sul controllo del piano di revisione ordinaria delle partecipazioni societarie detenute dalla regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste al 31.12.2019 in cui “La Sezione, nel prendere atto di quanto indicato dalla Regione, non può tuttavia esimersi dal rilevare che l’eccessivo prolungamento temporale di tali dismissioni, non ancora concluse al 31 dicembre 2019, non permette di completare l’effettiva attuazione dei processi di revisione sinora attuati, finalizzati a perseguire obiettivi di carattere generale in una concreta azione di razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica. A tale fine, si invita la Regione ad effettuare un periodico monitoraggio sull’andamento delle procedure di liquidazione deliberate.”
] 

Dal bilancio di esercizio al 31/12/2022, chiuso con una perdita pari ad € -32.832, risulta che i crediti ammontavano a € 500.636 mentre i debiti a € 555.868.
1.4.5 - Pavia Acque S.C.A.R.L.
La società ha per esclusivo oggetto, nell’interesse delle comunità locali di riferimento e degli enti giuridici che la partecipano, la gestione coordinata ed unitaria in house providing del servizio idrico integrato nell’ambito ottimale della provincia di Pavia (per il periodo 2014-2033), in ottemperanza a quanto prescritto dal Decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 e dalla legge regionale 12/12/2003, n. 26. Come tale la partecipazione alla società è ritenuta indispensabile per il perseguimento delle finalità istituzionali, tenuto conto che A.S.M Pavia s.p.a. è tra i soci fondatori e fornisce i servizi di gestione.  Il bilancio al 31/12/2022 evidenzia un utile di Euro 2.584.790. 

1.4.6 -  A2A spa
Ad esito del completamento dell’operazione di fusione per incorporazione di LGH spa in A2A spa, A2A spa svolge il servizio di interesse generale di distribuzione del gas nel territorio del Comune di Pavia, precedentemente svolto da LGH spa attraverso Linea Distribuzione Reti srl. Il tutto per effetto della successione a titolo universale delle attività svolte da LGH spa che si configura quale conseguenza della sua fusione per incorporazione in A2A spa legittimando così il mantenimento della partecipazione nella società che svolge tale attività attraverso Linea Distribuzione Reti srl perché proteso alla soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento, garantendo l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale. (c.d. “vincolo di scopo”).
A tale proposito, la società controllante Asm Pavia spa riferisce al Comune di Pavia, nella relazione del Direttore Generale, che “a seguito della scadenza al 31/10/2022 i predetti Soci non hanno né provveduto al rinnovo, né stipulato ulteriori patti parasociali per assenza di interessi convergenti… A proposito delle attività svolte nell’ambito della Fondazione LGH si segnala la progressiva e interessante evoluzione delle attività condotte da quest’ultima verso la Provincia di Pavia, in termini di promozione e finanziamento di ricerca e sviluppo, segnalando il maturato interesse rivolto alla Fondazione da parte dell’Università di Pavia (con progetti in fase di avvio) oltreché da parte di Enti e associazioni afferenti il territorio ed espresse attraverso la richiesta di liberalità a sostegno di iniziative sociali, scientifiche e ambientali.”


2. Ricognizione delle partecipazioni societarie 

2.1 Partecipazioni dirette

Il Comune di Travacò Siccomario, in esito all’attuazione dei piani di razionalizzazione approvati, detiene unicamente la partecipazione diretta in ASM Pavia S.P.A. in quanto è stata considerata  indispensabile per il conseguimento delle finalità istituzionali, anche in base a quanto risulta, tra l’altro, dalle linee programmatiche 2019 relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato approvate dal Consiglio comunale. 
	NOME PARTECIPATA
	CODICE FISCALE
	QUOTA DI PARTECIPAZIONE
	ESITO DELLA RILEVAZIONE
	NOTE

	A.S.M. PAVIA S.P.A.
	01747910188
	0,0847
	Mantenimento
	Società consentita ai sensi dei commi 1 e 2 dell’articolo 4 del D.lgs. n. 175/2016




2.2 Partecipazioni indirette detenute attraverso A.S.M. PAVIA S.P.A.
A.S.M. PAVIA S.P.A. detiene le seguenti partecipazioni.
	
	NOME PARTECIPATA 
	CODICE FISCALE 
	QUOTA DI PARTECIPAZIONE DETENUTA DALLA TRAMITE
	ESITO DELLA RILEVAZIONE
	NOTE

	1
	ASM LAVORI SRL IN LIQUIDAZIONE
	02109660189
	100
	Fusione per incorporazione in Asm Pavia spa
	Attivazione liquid.

	2
	TECHNOSTONE S.R.L. IN LIQUIDAZIONE
	01922250186
	100
	liquidazione
	Attivazione liquid.

	3
	A2E SERVIZI S.R.L. IN LIQUIDAZIONE
	02064850189
	35
	liquidazione
	Prosegue liquid.

	4
	PAVIA ACQUE  S.C.A.R.L.
	02234900187
	19
	mantenimento
	Società consentita ai sensi dei commi 1 e 2 dell’articolo 4 del D.lgs. n. 175/2016

	5
	A2A S.P.A.
	11957540153
	0,643
	mantenimento
	Società consentita ai sensi dei commi 1 e 2 dell’articolo 4 del D.lgs. n. 175/2016








2.3 Rappresentazione grafica           

COMUNE DI TRAVACO’ SICCOMARIO




A.S.M. PAVIA S.P.A.





A2E SERVIZI S.R.L. IN LIQUIDAZIONE
PAVIA ACQUE S.C.A.R.L.
A2A S.P.A.
TECHNOSTONE  S.R.L. IN LIQUIDAZIONE
ASM LAVORI SRL IN LIQUIDAZIONE
A2A S.P.A.


	A2A S.P.A.
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